
MassimoD’Alema
«È preoccupante che nel
governo di una grande
azienda non trovi posto
anche il dissenso»

Per adesso, Marchionne fa bene alla
Fiom. Mai visti tanti giornalisti e foto-
grafi per una conferenza stampa, tan-
ta attenzione nella palazzina di Corso
Trieste, sede dei metallurgici della
Cgil. Lo scontro con l’ad cana-
do-abruzzese ha portato in dote tanti
nuovi adepti, se è vero che le elezioni
per le Rsu segnano nel dopo Pomiglia-

no un avanzamento del 6%, con un
arretramento di Fim e Uilm, vicini di
casa a Corso Trieste. Maurizio Landi-
ni e i suoi però sono consapevoli che
la partita Mirafiori «mette a rischio
l’esistenza stessa del sindacato» e allo-
ra provano a sfruttare la (mai avuta)
attenzione mediatica per trovare tut-
to l’aiuto di cui hanno bisogno nell’im-
pari sfida con il Lingotto globalizzato.
Una «partita che vogliamo riaprire»,
attacca Landini.

La settimana che porta al referen-
dum su Mirafiori parte con una Fiom
battagliera. Dopo la "partita patta"
nell'incontro-scontro con la Cgil di do-
menica, il segretario rilancia la lotta e
le ragioni del suo sindacato. Se, è noti-
zia di domenica, la Cgil sosterrà in pie-
no lo sciopero generale del 28 gen-

naio, la lotta della Fiom contro «la ver-
gogna di Mirafiori» si allarga coinvol-
gendo «studenti e confrontandosi
con tutte le forze politiche».

Giovedì invece tutta la dirigenza
dei metallurgici della Cgil si sposterà
ai cancelli di Mirafiori dove è prevista
l'assemblea con i lavoratori. «Proprio
per rispetto ai 5mila di Mirafiori sui
quali non può ricadere la responsabili-
tà di un referendum ricatto dove si di-
ce "O voti Sì o si chiude", ci prendia-
mo la responsabilità di dire che noi
l'accordo non lo firmiamo nemmeno
se vincono i Sì - spiega Landini -. Lo
facciamo perché quell'accordo è ille-
gittimo e cercheremo di dimostrarlo
con i nostri legali». Landini poi vuole
sfatare il mito di una Fiom sempre
contro: «Nel 2010 abbiamo firmato
mille accordi che riguardano 230 mi-
la metalmeccanici, dalla Ferrari alla
Brembo, dalla Whirpool a quella Lam-
borghini che è della Wolkswagen. For-
se siamo il sindacato che ha firmato
più accordi».

GIOVEDÌ AI CANCELLI

Intanto a Torino ieri sono tornati al
lavoro 800 operai di Mirafiori: la
Fiom ha distribuito loro l'accordo fir-
mato dagli altri sindacati con una co-
pertina di un manifesto del 1969 dal
titolo "Se cedi un dito, ti prendono un
braccio". «È attualissimo - spiega Gior-
gio Airaudo - ed è la sintesi di un con-
tratto che in pochi conoscono: 70 pa-
gine sottoscritte in uno stanzino da
delegazioni ristrette sotto il ricatto
della Fiat. Era giusto informare i lavo-
ratori, come è giusto chiedere a Mar-
chionne se è vero, come scrive qualcu-
no, che il contratto Chrysler Fiat pre-
vede che peggio va la Fiat in Italia, me-
no dovrà sborsare il Lingotto. Ecco,
noi cerchiamo di fare un'operazione
verità e non giochiamo d'azzardo sul-
le percentuali dell'esito del referen-
dum». «Di una cosa posso assicurare
Marchionne - chiosa Landini - non è
la Fiat che decide se esiste la Fiom,
questo lo decidono i lavoratori, i no-
stri 370mila iscritti, perché esistiamo
da 110 anni e da 100 (anno di fonda-
zione della Cgil) abbiamo deciso di es-
sere un sindacato confederale».❖

Corrado Passera
«Fiat ha fatto una
grandissima scommessa
con Chrysler, dobbiamo
tutti esserle vicini»

Giorgio Airaudo
«Se i lavoratori respingono
l’accordo, si riapre la
trattativa. Marchionne
non è dio, è un manager»
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tore dell’auto ibrida ed elettrica, che se-
condoglianalistientroil2020rappresen-
terà il 25% delle vendite complessive di
macchine. «Vogliamo aggiungere più di
7mila dipendenti alla nostra forza lavoro
nei prossimi due anni», ha dichiarato
MarkFields,numerounodiFordinAmeri-
ca.«Lavorandoconisuoipartner-hacon-
tinuato - compreso il sindacato del setto-
reauto(Uaw),Fordstatrovandolecondi-
zioni per produrre veicoli più efficienti e
dimaggiorequalità,conletecnologieche
i consumatori davvero vogliono».

I dati di vendita sono stati diffusi qual-

chegiornofa: levenditediFordsulmerca-
to Usa in dicembre sono aumentate del
6,7%, nell’intero 2010 del 19,4% a
1.935.462unità.Laquotadimercatoècre-
sciutaper il secondoannoconsecutivo, il
chenon succedevadal 1993 (al 16,4%nel
2010, l’1,1% in più rispetto al 2009).

Per Fiat, invece, il 2010 è stato a livelli
del 1996. Il mercato italiano si dimostra
sempre più difficile per il Lingotto, e la
quota di mercato del gruppo è scivolata
al di sotto del 30%. Il primomercato è di-
ventato il Brasile.
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La settimana del referendum su
Mirafiori si apre con una Fiom
battagliera. Landini: «Non siamo
il sindacato dei “no”, abbiamo
firmato mille accordi. La partita
Fiat non è chiusa, riusciremo a
riaprirla con l’aiuto di tutti».

ROMA

Landini non cede:
accordo illegittimo
non firmeremomai
Il segretario Fiom convoca la stampa dopo aver incassato
il sostegnodella Cgil: «Non è la Fiat che decide
se noi esistiamoono, questo lo decidono i lavoratori»

P
IlpresidentediSel,NichiVendola,saràaTorinodomaniperincontrareedascoltarei lavora-
tori della Fiat. Vendola sarà presente alla porta 2 di corso Tazzoli dalle ore 13 alle ore 14.
Quindialleore15 il leaderdiSel incontreràunadelegazionedellaFiomguidatadalsegreta-
rio generaleMaurizio Landini presso l’hotel Idea (via PaoloGaidano 113).
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